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Confidi Systema!
«Obiettivo credito
Noi con le imprese»
Galli: «Delibere creditizie accolte dalle banche nel 95% dei casi»

n Un imprenditore meccani-
co alla presidenza di Confidi
Systema! da maggio scorso:
profondo conoscitore di confi-
di da molti anni, Davide Galli il-
lustra gli obiettivi del suo man-
dato: «Da Consigliere di Am-
ministrazione, ho partecipato a
molte delle operazioni societa-
rie che hanno portato alla na-
scita di Confidi Systema! nel
2016 e ancora oggi prosegue la
volontà di unire enti di garan-
zia radicati sul territorio per
rafforzare il legame con l’i m-
presa e aumentare la capacità
contrattuale a beneficio di tutti.
La sfida principale del nuovo
mandato è duplice: da un lato
consolidare i nostri ratios pa-
trimoniali e finanziari, dall’al -
tro mettere a disposizione delle
micro e PMI la nostra solidità e
competenza per costruire
u n’offerta di credito e nuova fi-
nanza sempre più ampia e ricca
di soluzioni accessibili, veloci
ed efficaci. Il nostro compito è
affiancare le imprese sul piano
finanziario, migliorare il dialo-
go con le banche e contribuire
alla loro competitività insieme
agli stakeholder associativi ,
cioè Confartigianto, Confindu-
stria e Confagricoltura. La no-
stra affidabilità è testimoniata
dai risultati della nostra Seme-
strale, con un TCR al 33,84%,
erogazioni in crescita e un’inci -
denza degli NPL al 15,01%, e dal

tasso di successo delle nostre
delibere creditizie, accolte po-
sitivamente dalle banche nel
95% dei casi. Proprio in questi
giorni abbiamo firmato l’atto di
fusione con Cooperativa Arti-
giana di Garanzia di Bergamo,
che amplia a 70.000 imprese la
nostra base associativa».
Galli riflette sulle sfide attuali
delle imprese: «Viviamo un
momento davvero critico e non
vediamo all’orizzonte soluzio-
ni immediate. Nessuno può es-
sere lasciato solo ad affrontare
questa crisi,  né le imprese
energivore che a questi prezzi
non potranno mai ottenere
credito per comprare il gas ne-
cessario ai propri impianti né le
PMI non energivore, che co-
munque non potranno più ri-

mandare gli investimenti in
nuove fonti. In fabbrica effi-
cientare è un imperativo. Chi
ha già agito, ha installato pan-
nelli solari e pompe di calore, è
un passo avanti, ma non dorme
comunque sonni tranquilli e la
risposta a questa situazione
deve essere a livello di sistema
paese. Servono interventi im-
mediati e riforme strutturali
rapide per riportare i prezzi
de ll’energia sotto controllo e
scongiurare che le imprese si
spengano, a partire dalla messa
a punto di un Piano energetico
nazionale importante. Intanto
non dobbiamo dimenticare di
investire in formazione per-
manente, accrescere le com-
petenze, analizzare tutti i dati
di cui disponiamo per fare le
giuste scelte anche con uno
sguardo oltre frontiera».
Confidi Systema offre alle im-
prese alcune importanti novi-
tà: «Oltre ai prodotti di consu-
lenza e allo sportello di finanza
agevolata, la novità di prodotto
più significativa è il credito di-
retto. Abbiamo aderito alla
convenzione con Mise, ABI e
Cassa Depositi e Prestiti, per
concedere Finanziamenti Di-
retti in Beni Strumentali –
Nuova Sabatini alle PMI per
importi da 20 mila a 200 mila
euro. Siamo ottimisti sul soste-
gno all’imprenditorialità che
potremo generare».

Davide Galli

Co n far t i gian at o
«La svolta anti-crisi?
Economia circolare»
Rivoltini: «Al lavoro per la creazione di comunità energetiche»

n Il presidente di Confarti-
gianato Cremona, Massimo
Rivoltini, condanna le specu-
lazioni di questi mesi e an-
nuncia un progetto su larga
scala: le Comunità energeti-
che. «La pressione dei prezzi
de ll’energia sull’eco nom ia
italiana ed europea è senza
precedenti — spiega —. Nella
nostra ultima rilevazione, in
Italia, ad agosto 2022 si regi-
stra una crescita del 159,2%
del prezzo alla produzione per
l’energia elettrica e gas e nel
quarto trimestre 2022 il prez-
zo dell’energia elettrica per la
famiglia tipo in tutela sale del
59% rispetto al trimestre pre-
cedente. La salita dei prezzi dei
beni energetici spinge in alto
l’inflazione. Le stime di Euro-
stat pubblicate nei giorni scor-
si indicano per settembre un
tasso di inflazione del 10% per
l’Eurozona, con l’Italia al
9,5%. L’inflazione energetica
sale al 40,8% in Eurozona, con
una maggiore accentuazione
in Italia (+45,0%) e Germania
(+44,2%), con valori più che
doppi rispetto alla Francia
(+18,8%). Tutto questo mette
fortemente a rischio oltre 1
milione di micro e piccole im-
prese con quasi 4 milioni di
addetti, pari al 21% dell’occu -
pazione del sistema impren-
ditoriale italiano».
Lo scenario tracciato — nu me -

ri alla mano — dal presidente
Rivoltini è estremamente
preoccupante. «Le misure
prese dal precedente Governo
non bastano — prosegue il nu-
mero uno di Confartigianato
Cremona —. Siamo il Paese dei
ristori e dei bonus è vero, ma
oggi, con bollette da capogiro,
questi aiuti rischiano di tra-
sformarsi in elemosina. Serve
ben altro per migliorare la si-
tuazione, a partire dal rifiutar-
si di accettare le molte specu-
lazioni sull’acquisto dell’ener -
gia. Diversamente inizierà l’e-
catombe di imprese, senza di-
stinzione fra piccole e grandi.
Ma cosa possiamo fare? Con-
fartigianato ha chiesto inter-
venti immediati laddove ven-
gono decisi i prezzi, ma anche

altrettanto rapide riforme
strutturali per riportare i prez-
zi dell’energia sotto controllo.
Tra le misure d’emer genz a,
Confartigianato indica l’azz e-
ramento degli oneri generali di
sistema per luce e gas, la pro-
roga e l’ampliamento del cre-
dito d’imposta sui costi di elet-
tricità e gas per le imprese non
energivore e non gasivore».
Rivoltini, quindi, delinea i
contorni della potenziale
svolta: «Come Confartigiana-
to stiamo concretamente la-
vorando ad un’idea: quella di
realizzare interventi di econo-
mia circolare per creare Co-
munità energetiche, cioè sog-
getti giuridici senza scopo di
lucro, che hanno la possibilità
di installare impianti per la
produzione di energia da fonte
rinnovabile e di auto-consu-
marla, decidendo nello scam-
bio di energia le tariffe di com-
pravendita. Introdotte in Italia
dalla Legge Milleproroghe del
2020, sono di fatto uno stru-
mento nato per consentire a
cittadini, imprese, ammini-
strazioni di condividere e
scambiarsi energia all’int er no
di un determinato distretto.
Saranno la panacea di tutti i
problemi? Sicuramente no,
ma potrebbero essere un aiuto
concreto per abbassare i costi
e rendere i cittadini più attenti
alle tematiche ambientali».

Massimo Rivoltini


